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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA 
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dei bilanci di previsione, entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione  dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo   3,   comma   1,   lettera   c),   n.   3),   per   la   mappatura   dei   processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  
13/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale del 17/07/2023            

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 



Pagina 6 di 32 
 

 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione:  MORRA DE SANCTIS 

Indirizzo: VIA FRANCESCO DE SANCTIS  

Codice fiscale/Partita IVA: 82000950640 
 

Rappresentante legale:  dott. Vincenzo Di Sabato 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:  8  

Telefono: 082743021 

Sito internet:  www.comune.morradesanctis.av.it 
 
Email : municipio@comune.morradesanctis.av.it 
 
PEC : protocollo@pec.comune.morradesanctis.av.it 

 
 

1.1 Analisi del contesto esterno  
1.2 Con l’approvazione del NADEF si conferma la politica di sostegno all’economia, come noto si è 

aggiunta la crisi energetica a peggiorare il quadro economico. Si sono rafforzate le misure già 
previste con il DEF 2021. Sta andando a regime la stagione del PNRR. 

1.3 il CdM ha approvato il Documento di Economia e Finanzia (DEF) 2023.  Per quanto concerne 
il quadro macroeconomico internazionale, il DEF evidenzia, nel Programma di Stabilità, come le prospettive 
di crescita restino ancora fortemente condizionate, per i prossimi anni, dalle dinamiche del conflitto in corso 
tra Russia e Ucraina, malgrado il graduale ritorno alla normalità dopo lo shock pandemico e gli effetti 
prodotti da quest'ultimo sull'economia mondiale nel triennio 2020-2022. Il DEF sottolinea, inoltre, come i 
principali fattori di rischio futuri per l'economia mondiale potrebbero derivare dai recenti segnali di fragilità 
manifestatisi sul fronte della stabilità del sistema finanziario e bancario, dagli effetti delle politiche 
monetarie restrittive recentemente adottate e dalle possibili future tensioni sui prezzi dei beni energetici. 

1.4 IL quadro macroeconomico tendenziale per il periodo 2023-2026 prefigura un ritorno del PIL su un sentiero 
positivo già nel primo trimestre, con una ripresa economica più rapida di quanto previsto dalla NADEF di 
novembre 2022. Ciò grazie soprattutto alla discesa dei costi energetici e all'allentamento delle strozzature 
dell'offerta a livello globale lungo le catene di approvvigionamento. Nello scenario tendenziale a legislazione 
vigente, il PIL per il 2023 è pertanto previsto crescere, in termini reali, dello 0,9 per cento, in rialzo di 0,3 
punti percentuali rispetto allo 0,6 per cento prospettato nello scenario programmatico della NADEF 2022. 
 

1.5 Anche le indicazioni favorevoli derivanti dal clima di fiducia, in particolare del settore manifatturiero, e la 
fase di discesa dei prezzi alla produzione prefigurano uno scenario di recupero dell'attività produttiva già nei 
prossimi mesi. Le indagini presso le imprese segnalano, in particolare, un miglioramento delle attese su 
ordinativi e produzione e un incremento degli investimenti rispetto allo scorso anno, nonché prospettive 
positive per l'export, grazie alla ripresa della domanda mondiale, nonostante il conflitto in Ucraina 
 

1.6 L'andamento dell'economia italiana nonché internazionale continua ad essere fortemente 
influenzato dall'epidemia da COVID-19 e dalle conseguenti misure sanitarie e di chiusura di 
molteplici attività. Per tale ragione sono stati previsti — nonché in parte già attuati — importanti 
interventi di ripresa economica; quest'anno il DEF non contiene il consueto Programma Nazionale 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

http://www.comune.morradesanctis.av.it/
mailto:municipio@comune.morradesanctis.av.it
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di Riforma (PNR) ma un nuovo e rivoluzionario piano di ripresa nazionale dell'intero sistema 
economico e sociale (il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza — PNRR). 

1.7 L' obiettivo del PNRR é l'incremento dei livelli di competitività del Paese e dei suoi territori. Dei 
390 miliardi di euro resi disponibili dall'Unione Europea quasi la metà (191,5 miliardi di euro) 
sarà erogata al nostro Paese, ii quale inoltre, ha richiesto di accedere a un prefinanziamento di 25 
miliardi. Ai fini dell'applicazione del PNRR, il Comune di Morra De Sanctis intende svolgere un 
ruolo proattivo integrando gli obiettivi in esso contenuti con la programmazione comunale, a 
partire dal DUP 2022-2024. Attraverso l'attività programmatoria si intende indirizzare la capacità 
degli uffici ad intercettare ed impiegare i finanziamenti europei di concerto con gli altri soggetti 
pubblici e privati che operano sul territorio comunale. Sarà necessario un intervento del 
legislatore per chiarire le modalità di accertamento e di impegno dei fondi in base alle regole del 
principio contabile 4/2 al fine di garantire l'equilibrio di competenza a prescindere dalle fasi di 
attuazione dei progetti. 

1.8 Alla luce degli sviluppi normativi, con successivi aggiornamenti, il Comune di Morra De Sanctis 
dovrà pertanto integrare gli attuali strumenti di programmazione con il PNRR. 

1.9 Quadro nazionale e regionale — Documenti di finanza pubblica l Governo conferma, nel 
quadro programmatico, gli obiettivi di finanza pubblica fissati dalla NADEF 2022, che prevedeva 
un deficit pari al 4,5 per cento del PIL nel 2023, al 3,7 per cento nel 2024 e al 3 per cento nel 2025. 
Per il 2026 il nuovo obiettivo di deficit è fissato, invece, al 2,5 per cento del PIL. 

1.10 Le proiezioni più favorevoli del rapporto tra deficit e PIL a legislazione vigente per il 2023 rendono 
possibile la determinazione di un margine di oltre 3 miliardi di euro, pari a circa 0,15 punti percentuali del 
prodotto interno lordo, che il Governo intende utilizzare per finanziare un nuovo provvedimento 
d'urgenza volto a ridurre gli oneri contributivi a carico dei lavoratori dipendenti. Nello scenario 
programmatico per il 2024, invece, vengono allocate risorse pari a circa 0,2 punti percentuali di PIL, che 
corrispondono a oltre 4 miliardi di euro, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale. 

1.11 Si prevede che con i suddetti interventi la crescita del PIL reale salirà all'1 per cento nel 2023,  
1.12 I documenti di finanza pubblica sono disponibili sul sito del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, alla pagina https://www.meLgovit/documenti-pubblicazionijdoc-finanza-
pubblica/index.html e sul sito della Regione Campania, alla pagina 
http://~segione.campania.itiassetsidocumentsinota-di-aggiornamento-del-defrc-2022- 2024.pdf 
 
 
Analisi del contesto interno 
 
L’entrata in vigore del d.lgs. n. 74/2017 ha imposto agli Enti locali l’adeguamento del proprio 
sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale alle modifiche 
normative intervenute. Le amministrazioni locali sono impegnate ad assegnare gli obiettivi al 
personale, anche prima dell’approvazione del preventivo. Gli obiettivi devono essere triennali, per 
cui è evidente il collegamento diretto che si stabilisce con il Dup, che copre lo stesso arco 
pluriennale, e con il piano triennale per anti-corruzione. Gli obiettivi devono essere specifici e 
finalizzati a consentire la continuità dell’azione amministrativa. Quindi non devono essere generici 
e nemmeno la mera formalizzazione delle attività ordinarie.  Gli obiettivi devono quindi essere 
contenuti nel Piano triennale della Performance, raccordato con il Piano degli obiettivi e il Dup e i 
suoi allegati, come il Piano del Fabbisogno del Personale e il programma delle opere pubbliche ed 
infine con il Piano anticorruzione.  
Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla relativa sezione del DUP 
 
 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 
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Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente: 

 

DOTAZIONE ORGANICA

CAT.NR PROFILO SETTORE PT/FT TIPOLOGIA
COPERTO AL 
31.12.22

ASSUNZIONI PROGRAMMATE 
NEL TRIENNIO PT FT

D 1 ISTR. DIRETTIVO TECNICO PT ART 110 C 1 TUEL 1
C 1 ISTRUTTORE FINANZIARIO PT avviata nel 2022 1 istr. Part 50% 1

C 1 ISTRUTTORE VIGILANZA PT
avviata nel 2022 
concorso 1 istr. Part 50% 1

B1 3 COLLABORATORI

2 TECNICI ED 1 
AMMINISTRATIV
O FT 3

B5 2
COLL. 
PROFESSIONALE

1 TECNICO 1 
AMMINISTRATIV
O FT 2

A3 1 OPERATORE AMM.VO FT 1
A1 1 OPERATORE TECNICO FT 1
D 1 FUNZIONARIO FINANZIARIO FT 0 FUNZIONARIO FULL TIME 1
D 1 FUNZIONARIO TECNICO PT 0 FUNZIONARIO PART TIME 1
C 1 ISTRUTTORE AMM.VO FT 0 ISTRUTTORE AMM.VO* 1
C 1 ISTRUTTORE TECNICO FT 0 ISTRUTTORE TECNICO* 1

 
 
 
 

 
1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 
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È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 
utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 
finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 
che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 
organizzativa dell’Ente. 

 

Unità organizzativa Numero processi 

Affari Generali  42 

Area Tecnica 32 

Area Vigilanza 16 

Area Finanziaria 10 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda al “Mappatura dei Processi ” allegato e parte 
integrante del presente Piano (Allegato 2). 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 3 del 19/06/2023 che qui si ritiene integralmente 
riportata. 

 
2.2. Performance 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
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sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa 
di unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA DI UNITÀ 
ORGANIZZATIVA 

Settore Amministrativo  7 2 

Settore Tecnico 4 2 

Settore Finanziario 3 2 

Settore Vigilanza Attualmente scoperto 2 

 
Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda ai paragrafi che seguono. 

 
2.2.1 Performance individuale 

Si rimanda all’allegato 11 

2.2.2 Performance organizzativa di Unità organizzativa 
I precedenti riferimenti contenuti nel decreto, nonché la delibera n.88 della Civit in tema di “linee 
guida per la definizione degli standard di qualità”, definiscono l'impostazione metodologica da 
seguire per la valutazione della performance organizzativa. Gli otto ambiti indicati dalla norma quale 
oggetto di valutazione della performance organizzativa disegnano infatti un sistema di misurazione e 
valutazione multidimensionale che fa riferimento a differenti fattori: - input (efficienza nell’impiego 
delle risorse) - processo (attuazione di piani e programmi, modernizzazione dell’organizzazione, 
sviluppo delle relazioni con i cittadini, promozione delle pari opportunità) - output (qualità e quantità 
delle prestazioni e dei servizi erogati) - risultato (rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti) - 
outcome (attuazione delle politiche rispetto ai bisogno finali della collettività 
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2.2.3 Performance Organizzativa di Ente 

 

 
N. 

 
INDICATORE 

 
DEFINIZIONE 

VALORE 
DI 

PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

1 Indagine di 
Customer 
Satisfaction 

Questionari 
su sito web, 
ovvero 
negli uffici 
aperti al 
pubblico  

0 Riduzione di 
note negative 

Aumento 
delle 
interazioni 
positive e 
riduzione 
giudizi critici 

 

 
 
2 

Adozione di 
una Carta dei 
Servizi 
dell’Ente 

Standard 
qualitative 
da adottare 
per il 
commune  

0 1 1 1 

 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
  

 
2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

Si sintetizzano I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti., nell’allegato 1 vi è inoltre il 
dettaglio articolato del piano anticorruzione 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e 
parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – 
gestionale, nonché entro il 31 gennaio 
di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 
successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 
b), del D.L. 90/2014, convertito in 
legge 114/2014, l’organo deputato 
all’adozione della programmazione 
per la gestione dei rischi corruttivi e 
della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini 
previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di 
elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza 
DottCarmine Robert La Mura 
nominato con decreto del Sindaco n. 
6 /2022    , il quale assume diversi
 ruoli all’interno 
dell’amministrazione e per ciascuno 
di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 
corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle misure 
di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 
all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione 
le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che 
non hanno  attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente 
un’attività di monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata predisposizione del piano e 
la mancata adozione delle procedure 
per la selezione e la formazione dei 
dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

- di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, 
il piano di cui al comma 5 e 
di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 della Legge 
n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 
funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
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 - segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 
di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso o 
di mancata risposta con 
riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 
necessari ad una prima attività 
di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai  fini 
dell’accertamento   delle 
responsabilità soggettive e, 
per i soli  casi   di 
inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto 

caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai 
sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi di 
avere comunicato agli uffici le 
misure da adottare e le relative 
modalità e di avere vigilato 
sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione.  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 all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 
del PTPCT. 

 

Responsabile 
dell’Anagrafe 
della Stazione 
Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante, è assegnato in 
capo al responsabile dell’Ufficio 
tecnico,    il   quale   cura 
l’inserimento e aggiornamento della 
BDNCP presso l’ANAC dei dati 
relativi all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione della 
stessa e dell’articolazione in centri di 
costo. 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla 
quale si aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 
disciplinare si applicano, nel 
rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, le sanzioni previste 
dai CCNL e dai Contratti Integrativi 
con riferimento a ciascuna 
categoria. 

Dirigenti ( non 
presenti 
attualmente 
nell’ente) 

Svolgono attività  informativa nei 
confronti  del responsabile  e 
dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 
n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 
1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 
1994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione 
del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione 
(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di 
comportamento e verificano le ipotesi 
di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari, 
la sospensione    e,    ove    possibile, 
la rotazione del personale (artt. 16 e 
55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 osservano le misure contenute nel 
PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 
190 del 2012); 
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 provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione svolte 
dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

suggeriscono le azioni correttive 
per le attività più esposte a rischio. 

Titolari  di 
Posizione 
Organizzativa 
(PO) – Elevata 
Qualificazione 

Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
di fatti, attività o atti, che si 
pongano in contrasto con le 
direttive in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto degli 
obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 
dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte 
di tutti i dipendenti assegnati alla 
propria responsabilità, le disposizioni 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
amministrativa 

 Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di 
misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio in 



Pagina 17 di 32 
 

 sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
contenute nella presente sezione del 
PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice 
di comportamento nazionale dei 
dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione con particolare 
riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione o all’U.P.D.. 

 

Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 
misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella presente 
sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 
le   disposizioni        del        Codice 
di comportamento   Nazionale    e 
del Codice di comportamento 
integrativo dell’Amministrazione 
segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 
presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di 
servizi che operano nelle strutture 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni 
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  all’Ente, anche sotto il profilo 
reputazionale e di immagine. 

 
 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 
valutazione 
(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 
parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 
gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 
Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 
dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
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 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 
natura programmatica. 

Ufficio 
Procedimenti 
disciplinari 
(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Morra de Sanctis in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, 
ha provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 
le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati 
oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 
attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 
scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni 
espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 
 

Si rimanda all’Allegato 3 analisi del Rischio ed Allegato 4 Trattamento del Rischio  del presente 
Piano per tutti i dettagli in merito alla metodologia utilizzata per l’individuazione e la stima del 
rischio e dei valori dei diversi parametri di ponderazione per ciascun processo. 



Pagina 20 di 32 
 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 
trasparenza che integrano quelle in allegato. Per le misure di trattamento specifiche si rimanda 
all’apposito allegato parte integrante della presente sezione. 

 

 
MISURA 

 
AZIONI 

 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 
RESPONSABILI INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

 
 
Accesso civico 

 
1. Monitoraggio 
delle richieste di 
accesso civico 
generalizzate 
pervenute e verifica 
del rispetto degli 
obblighi di legge 

   

semplice, 
Accesso civico 
generalizzato, 
Accesso 

Per tutta la 
validità del 
presente Piano 

 

RPCT 
Registro delle 
richieste di accesso 
civico pervenute 

documentale    

 1. Aggiornamento 
del Codice di 
comportamento 
integrativo 

 
Entro il 
30/09/2023 

 
 
RPCT 

Codice di 
comportamento 
integrativo 
approvato 

 
 
Codice di 
comportamento 

2. Formazione del 
personale in 
materia di codice di 
comportamento 

 
 
Entro 31/12/2023 

 
 
RPCT 

Almeno i Dirigenti e 
le PO (100% 
Dirigenti e PO) 

 3. Monitoraggio 
della conformità 
del comportamento 
dei dipendenti alle 
previsioni del 
Codice 

 
 
Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 
 
 
Responsabili 

N. sanzioni applicate 
nell’anno 

Riduzione/aumento 
sanzioni rispetto 
all’anno precedente 
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Astensione in 
caso di 
conflitto 
d’interesse 

1. Segnalazione a 
carico dei 
dipendenti di ogni 
situazione di 

Tempestivamente 
e con 
immediatezza 

I Responsabili di 
area  verificano  
della situazioni di 
conflitto 

N. Segnalazioni/N. 
Dipendenti N 
Controlli/N. 
Dipendenti 
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 conflitto anche 
potenziale 

 del controllo 
nei confronti 
dei dipendenti 

 

2. Segnalazione da 
parte dei dirigenti 
al responsabile 
della Prevenzione 
di eventuali 
conflitti di interesse 
anche potenziali 

 
 
Tempestivamente 
e con 
immediatezza 

 
 
 

RPCT 

 
N. Segnalazioni 
volontarie/N. 
Dirigenti 

N. Controlli/N. 
Dirigenti 

  
 
 
1. Rotazione 
personale e 
mansioni 

 
 
Per tutto il 
triennio di 
validità del 
presente Piano 

 
 
 
 
RPCT 

Intercambiabilità 
nelle singole 
mansioni tra più 
dipendenti, in modo 
da creare più 
dipendenti con le 
competenze sui 
singoli procedimenti 

 
 
 
 
 

Rotazione del 
personale 

   Suddivisione delle 
fasi procedimentali 
del controllo e 
dell’istruttoria con 
assegnazione 
mansioni relative a 
soggetti diversi; 

  
 
2. Segregazione 
funzioni 

 
Per tutto il 
triennio di 
validità del 
presente Piano 

 
 
 
RPCT 

Affidare le mansioni 
riferite al singolo 
procedimento a più 
dipendenti in 
relazione a tipologie 
di utenza (es. 
cittadini 
singoli/persone 
giuridiche) o fasi del 
procedimento (es. 
protocollazione 
istanze/istruttoria/ste 
sura 
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    provvedimenti/contr 
olli). 

 
 
 
 
 
 

Conferimento 
e 
autorizzazioni 
incarichi 

 
1. Divieto assoluto 
di svolgere 
incarichi anche a 
titolo gratuito senza 
la preventiva 
autorizzazione 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si 
verifichi il caso 

 
 
 
Tutti i 
dipendenti 

N. richieste/N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 

2. Applicazione 
delle procedure di 
autorizzazione 
previste dal Codice 
di comportamento 
integrativo dei 
dipendenti 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si 
verifichi il caso 

 
 
 
Tutti i 
dipendenti 

N. richieste/N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inconferibilità 
per incarichi 
dirigenziali 

 
 
 
 
1. Obbligo di 
acquisire 
preventiva 
autorizzazione 
prima di conferire 
l’incarico 

 
 
 
 
 
 
 
Sempre prima di 
ogni incarico 

Soggetti 
responsabili 
dell’istruttoria 
del 
provvedimento 
finale della 
nomina o del 
conferimento 
dell’incarico 

Ufficio 
personale per 
controlli a 
campione 

 
 
 
 
 
N. dichiarazioni/N. 
incarichi (100%) 

N. verifiche/N. 
dichiarazioni (100%) 

 
 
 
2. Obbligo di 
aggiornare la 
dichiarazione 

 
 
 
 
Annualmente 

Ufficio 
personale per 
controlli a 
campione e 
acquisizione 
Casellario 
Giudiziario e 
Carichi 

 
 
 
N. verifiche/N. 
dichiarazioni (100%) 
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   Pendenti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Svolgimento 
di attività 
successiva 
alla 
cessazione 
dal servizio 
(Pantouflage ) 

1. Previsione nei 
bandi di gara o 
negli atti 
prodromici 
all’affidamento di 
appalti pubblici, tra 
i requisiti generali 
di partecipazione 
previsti a pena di 
esclusione e 
oggetto di specifica 
dichiarazione da 
parte dei 
concorrenti, la 
condizione che 
l’operatore 
economico non 
abbia stipulato 
contratti di lavoro o 
comunque 
attribuito incarichi 
a ex dipendenti 
pubblici, in 
violazione dell’art. 
53, co. 16-ter, del 
d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la durata 
del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uffici che 
effettuano gli 
affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifica in sede di 
controllo successivo 
di regolarità 
amministrativa 

2. Obbligo per ogni 
contraente e 
appaltatore, ai sensi 
del DPR 445/2000, 
all’atto della stipula 
del contratto di 
rendere una 
dichiarazione circa 
l’insussistenza 
delle situazioni di 
lavoro o dei 
rapporti di 

 
 
 
 
 
Al momento della 
stipula del 
contratto 

 
 
 
 
 
Uffici che 
effettuano gli 
affidamenti 

 
 
 
 

Verifica in sede di 
controllo successivo 
di regolarità 
amministrativa 
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 collaborazione di 
cui sopra 

   

3. Obbligo per tutti 
i dipendenti, al 
momento della 
cessazione dal 
servizio, di 
sottoscrivere una 
dichiarazione con 
cui si impegnano al 
rispetto delle 
disposizioni 
dell’art. 53, co. 16- 
ter, del d.lgs. n. 
165/2001 (divieto 
di pantouflage) 

 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la durata 
del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
Ufficio del 
personale 

 
 
 
 
 
 

N. dipendenti 
cessati/N. 
dichiarazioni (100%) 

Tutela del 
dipendente 
che effettua 
segnalazioni 
di illecito 

 
1. Monitoraggio 
della attuazione 
della Misura 

 
 
Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 
 
RPCT 

N. segnalazioni/N. 
dipendenti 

N. illeciti/N. 
segnalazioni 

 
 
 
 
Formazione 

1. Realizzazione di 
corsi di formazione 
in materia di 
prevenzione della 
corruzione, 
trasparenza e 
codice di 
comportamento 

 
 
 

Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 
 
 
 
RPCT 

 
 
 
 
N. corsi realizzati 

Formazione 
di 
Commissioni, 
assegnazione 
agli uffici e 
conferimento 
di incarichi in 
caso di 

 

1. Acquisizione 
della dichiarazione 
di assenza di cause 
ostative ai sensi 
dell’art. 35-bis del 
D.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
Tutte le volte che 
si deve conferire 
un incarico o fare 
un’assegnazione 

 
 
Responsabili 
per i 
dipendenti 

RPCT per i 
Responsabili 

 
 
 
N. Controlli/N. 
Nomine o 
Conferimenti 
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condanna 
penale per 
delitti contro 
la PA 

    

 
 
 
 
Indice di 
trasparenza 
calcolato sulla 
base della 
attestazione 
annuale 
dell’Organismo 
di valutazione 

 
 
PUBBLICAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la 
validità del Piano 

 
 
 
 
 
 
Dirigenti/ 
Responsabili 
di area per la 
pubblicazione 
dei dati 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA 
DEL 
CONTENUTO 

 
 
 
Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 
UFFICI 

AGGIORNAMENTO 

APERTURA 
FORMATO 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti in base a delle apposite schede e/o questionari compilati dai responsabili di settore 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente 
alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, 
nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 
implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 
di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 
rispettivi Dirigenti. 

Nella tabella di cui all’Allegato 5 del presente Piano, sono riportati i flussi informativi necessari a 
garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema 
di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati hanno ottenuto il previsto parere da 
parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG); il piano 2022/2024 è stato approvato con D.G. 8/2022 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Rapporto tra donne e uomini per area 
o categoria giuridica e, dove 
rilevante, per tipologia di incarico 

3/8 4/8 4/8 4/8 

Differenza media retribuzioni 
complessive (con separata 
indicazione di quanto riconosciuto 
per incarichi extra istituzionali 
conferiti o autorizzati) 

nessuna    
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% donne vs % uomini titolari di part- 
time 

Nd Nd Nd Nd 

% donne vs % uomini titolari di 
permessi ex legge n. 104/1992 per 
l’accudimento di familiari e n° medio 
giorni fruiti su base annuale 

0 0 0 0 

% donne vs % uomini che accedono 
al lavoro agile su base annuale 

0 0 0 0 

n° medio di giorni di congedo 
parentale fruito su base annuale dalle 
donne vs n° medio fruito dagli uomini 
(esclusa la maternità obbligatoria) 

0 0 0 0 

Rapporto tra n° medio di giorni (o 
ore) di formazione fruiti da donne e da 
uomini su base annuale 

6 6 6 6 

Elaborazione e pubblicazione di un 
bilancio di genere (sì/no) 

No No No No 

Presenza di uno sportello di ascolto 
(sì/no) quale strumento di 
promozione del benessere 
organizzativo, di prevenzione e di 
informazione sulle problematiche 
relative a fenomeni di mobbing, 
discriminazioni, molestie 
psicologiche e/o fisiche, anche 
attraverso l’istituzione della 
Consigliera di fiducia o altre forme, 
anche in chiave associata con altri enti 

No No No No 
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3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 
e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 
dell’amministrazione. 
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La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. Si 
rappresenta che il Comune ha partecipato alle azioni di PA digitale e conta di raggiungere nell’arco di 
due anni tutti i target 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

N. servizi online accessibili 
esclusivamente con SPID / n. totale servizi 
erogati 

0 3 6 6 

Numero di accessi unici tramite SPID su 
servizi digitali collegati a SPID/Numero 
di accessi totali su servizi digitali collegati 
a SPID 

0 100 150 170 

N. servizi interamente online, integrati e 
full digital / n. totale servizi erogati 

0 1 1 1 

N. servizi a pagamento che consentono 
uso PagoPA / n. totale servizi erogati a 
pagamento 

0 5 5 5 

N. di comunicazioni elettroniche inviate 
ad imprese e PPAA tramite domicili 
digitali /n. totale di comunicazioni inviate 
a imprese e PPAA 

    

Dataset pubblicati in formato aperto/ n. di 
dataset previsti dal paniere dinamico per il 
tipo di amministrazione 

1 1 1 1 

N. di dipendenti che nell'anno hanno 
partecipato ad un percorso formativo di 
rafforzamento delle competenze digitali/ 
n. totale dei dipendenti in servizio 

0 6 6 6 

Procedura di gestione presenze, assenze, 
ferie, permessi e missioni e protocollo 
integralmente ed esclusivamente 
dematerializzata (si/no) 

No No No No 

Atti firmati con firma digitale / totale atti 
protocollati in uscita 

0 0 0 0 
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Costi sostenuti in investimenti per ICT/ 
costi totali per ICT 

Pa digitale 2026 Pa digitale Pa digitale Pa digitale 
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PC portatili 0    

% PC portatili sul totale dei dipendenti 0    

Smartphone 0    

Dipendenti abilitati alla connessione via 
VPN 

0    

Dipendenti con firma digitale 1    

 
 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante 
per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo 
fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo 
dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Incidenza spese rigide (debito e personale) 
su entrate correnti 

34 30 30 30 

Valutazione esistenza di deficit strutturale 
sulla base dei parametri individuati dal 
Ministero dell’Interno 

2 1 0 0 

Incidenza dei procedimenti di esecuzione 
forzata sulle spese correnti oltre un valore 
soglia 

0 0 0 0 

Velocità di pagamento della spesa 
corrente sia per la competenza sia per i 
residui 

34 30 30 30 

 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

Durante la fase emergenziale da COVID-19 il Comune di Morra de Sanctis ha attivato la modalità 
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agile di prestazione lavorativa. Cessato lo stato di emergenza, il Comune non ha ancora disciplinato 
lo svolgimento del lavoro agile. Ai fini della regolamentazione, si programma per il 2023 la 
realizzazione di una ricognizione delle attività smartabili, dalle quali, sin d’ora, sono da escludere 
quelle facenti capo alla polizia locale. Tale attività ricognitoria andrà condotta tenendo conto, in 
primis, dell’esiguo numero di dipendenti in servizio e della necessità di garantire l’erogazione dei 
servizi ad un’utenza spesso poco avvezza all’utilizzo degli strumenti informatici. Il Comune di 
Morra de Sanctis, nell’ambito del PNRR, ha presentato la propria candidatura per la concessione di 
risorse finalizzate al potenziamento della transizione digitale. L’assegnazione di tali risorse 
costituirà un elemento di promozione delle modalità di erogazione dei servizi in telematico, 
concorrendo a modernizzare alcuni processi e svecchiare le apparecchiature informatiche di cui 
dispone l’Ente, creando così condizioni più favorevoli per poter avviare la modalità agile di 
prestazione lavorativa 

 

Il Comune  con separato accordo concertato  con le sigle sindacali  andrà ad approvare un 
regolamento per disciplinare il lavoro agile 

. 
PREMESSE - LAVORO A DISTANZA 

Come previsto dall’art. 4, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022, nella presente sottosezione sono 
indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale: 
 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 

adottati dall’amministrazione. 
Attraverso questa sezione viene assorbito il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (Pola), previsto 

dall’art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015. 
Il Comune, con numero di dipendenti inferiore a 50, era esonerato per Legge dall’obbligo di adozione 

del Pola ai sensi dell’art. 1, lett. e), del D.P.R. 81/2022, tuttavia l’art. 6 del D.M. 132/2022 obbliga 
anche i comuni sotto i 50 dipendenti a compilare la presente sottosezione in quanto recita: 

“Art. 6 Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti […] 3. 
Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere […] b) […] 
 4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui al presente articolo.” rinviando espressamente all’applicazione dell’art.4, c. 1, lett. b), dello stesso DM 132/2022 

che 
dispone: “[…] b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la 

definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e 
gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 

dall'amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 
 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
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riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
 2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 

 3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma 
digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 
 4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

 5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;” 

Storia del telelavoro e del lavoro agile 
La normativa vigente favorisce forme di impiego flessibile del personale, purché compatibili con 

l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di dipendenti in situazioni di svantaggio personale, 
sociale e familiare. 

 
Senonché lo scoppio della pandemia da Covid-19 e l’introduzione ad opera della decretazione d’urgenza 

delle nuove norme in materia di lavoro agile, quale misura di distanziamento sociale, finalizzate a 
garantire la sicurezza dei lavoratori e a prevenire i contagi derivanti dalla compresenza in ambito 

lavorativo di più soggetti, hanno rivoluzionato completamente il quadro sopra delineato e hanno 
prodotto un impatto notevole sull'organizzazione del lavoro. 
La sperimentazione in molti comuni delle forme di lavoro a distanza in applicazione delle disposizioni 

dettate dall’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e degli articoli 18 e seguenti della Legge 22 
maggio 2017, n. 81, effettuata nel periodo più stretto del lockdown, ha dimostrato che tale strumento 

può essere utilizzato in modo più diffuso anche al di fuori del periodo emergenziale. 
A seguito dell’emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 

e del successivo Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dell'8 ottobre 2021, è stato 
superato il concetto di lavoro agile “emergenziale” prevedendo che la modalità ordinaria di svolgimento 

della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni sia quella svolta in presenza. 
Inoltre, in data 30 novembre 2021 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha emanato le Linee Guida 

in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del succitato 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, le quali sono state recepite contrattualmente nel 

CCNL Funzioni Centrali 2019/2021, siglato in via definitiva in data 9 maggio 2022. 
Il nuovo CCNL Funzioni Locali 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022, completando il quadro normativo 

in materia, ha previsto specifiche disposizioni riguardanti il lavoro agile ed il lavoro da remoto (artt. da 
63 a 69); quest’ultima tipologia sostituisce la disciplina sperimentale del telelavoro di cui all’art. 1 del 
CCNL 14/09/2000, che viene disapplicata dall’entrata in vigore del CCNL, fatti salvi gli accordi 

sottoscritti a tale data e il trattamento economico in godimento, in base alla previgente disciplina, fino 
alla scadenza dei progetti di cui all’art. 3 del DPR n. 70/1999. 

L’art. 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022 prevede l’adozione di un apposito Regolamento, al fine di 
definire più nel dettaglio tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad 
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esempio, la procedura per l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte 
del dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste 

oltre la percentuale massima, ecc.). 
Il CCNL non disapplica le Linee guida ministeriali del 30/11/2021, emanate sulla scorta di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 6, del D.M. 8/10/2021, che rimangono quindi attuabili per le parti non 
incompatibili con il CCNL stesso (in linea generale, il CCNL prevale sulle linee guida; in quest’ultimo 
documento, veniva infatti specificato che: “In ogni caso, con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL, le 

presenti linee guida cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con gli stessi”); rimane, 
ad esempio, fermo il criterio della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza. 

Successivamente, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, con decreto del 30/6/2022, n. 132, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 7/9/2022, ha introdotto ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile 

nella pubblica amministrazione che vengono recepite nell’ambito della sottosezione “Organizzazione 
del lavoro agile” della sezione “Organizzazione e capitale umano” del Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO). 
La Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022 (art. 1, comma 306), ha ulteriormente riconosciuto, 

fino al 31/03/2023, salvo proroghe il diritto per i lavoratori “fragili” di svolgere la prestazione lavorativa in modalità 
agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 

inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento; resta ferma l’applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, ove più favorevoli. Tale disposizione è consentita solo con riferimento ai soggetti 
affetti dalle patologie e condizioni individuate con decreto del Ministro della salute (art. 17, comma 2, 
del D.L. n. 221/2021; vedasi il decreto del Ministero della Salute del 4/2/2022). 

Iter per l’approvazione della sottosezione 
Per quanto riguarda i pareri preventivi/relazioni sindacali, sulla presente sezione riguardante 

l’organizzazione del lavoro agile o da remoto sono previsti per Legge: 
- confronto con le parti sindacali su “i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del 

lavoro da remoto, criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con 
riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli 

stessi” (art. 5, comma 3, lett. l), CCNL 16/11/2022); 
- coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. b), da 

parte dell’Organismo paritetico per l’innovazione (negli enti, comprese le Unioni dei comuni, con 
più di 70 dipendenti), su tutto ciò che abbia una dimensione progettuale, complessa e 

sperimentale, di carattere organizzativo dell’ente (art. 6 CCNL 16/11/2022), quindi anche sul 
lavoro agile; 

- attività consultiva (pareri) e funzione propositiva (proposte) da parte del Comitato Unico di 
Garanzia (CUG): 

➢ consultiva, su progetti di riorganizzazione dell’Amministrazione di appartenenza; sui piani di 

formazione del personale; sull’orario di lavoro, le forme di flessibilità lavorativa e gli interventi 
di conciliazione; sui temi della contrattazione integrativa che rientrano nelle proprie 

competenze; 

➢ propositiva, per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e donne; promuovere 
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e/o potenziare iniziative che attuano le politiche di conciliazione; prevenire o rimuovere 
situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche, mobbing, 

nell’Amministrazione pubblica di appartenenza; temi che rientrano nella propria competenza 
ai fini della contrattazione integrativa. 

CAPO I - LAVORO AGILE 
1. Definizione e principi generali 
Il lavoro a distanza è disciplinato: 

- al titolo VI del CCNL Funzioni Locali sottoscritto nel 2022, agli articoli 63 e ss. 
- dalla L. 81/2017 per quanto concerne il lavoro agile. 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 63 Definizione e principi generali 

1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 
per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per 

operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono 
stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). […]. 

2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente 
con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 

e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. […].” 
2. Strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 

remoto, adottati dall'amministrazione. 
Sebbene la compilazione della sottosezione sia obbligatoria per tutti gli enti, a prescindere dal numero 
dei dipendenti, il Comune non ritiene di prevedere il lavoro agile o il lavoro da remoto come modello 

di lavoro stabile, in quanto non sono emerse esigenze organizzative tali da farlo prendere in 
considerazione. 

La prestazione lavorativa è svolta prioritariamente in modalità di lavoro a distanza presso il proprio 
domicilio e con vincolo di tempo coincidente con l’articolazione oraria giornaliera del lavoro in presenza. 

In via residuale può essere autorizzata la fruizione della modalità agile senza un vincolo di orario 
nell’ambito delle ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai CCNL. 

Tale modalità può essere usufruita dai dipendenti per n.1 giorno alla settimana e, in caso di esigenze 
dell’Amministrazione comunale, dovrà essere garantita la presenza in sede. 

La percentuale massima di dipendenti ammessi al lavoro a distanza è di 1 dipendente. 
Il Comune, nell’ambito del PNRR, ha presentato la propria candidatura per la concessione di risorse 

finalizzate al passaggio in Cloud. L’assegnazione di tali risorse costituirà un elemento di promozione 
delle modalità di erogazione dei servizi in digitale, concorrendo a modernizzare alcuni processi e 

svecchiare le apparecchiature informatiche di cui dispone l’Ente, creando così condizioni più favorevoli 
per poter gestire la modalità agile di prestazione lavorativa. 
L’accordo individuale ha i contenuti di cui allo schema allegato I. 

3. Destinatari 
Il CCNL del 2022 stabilisce: 

 
“Art. 64 Accesso al lavoro agile 
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1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori – siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato – con le precisazioni di cui al presente Titolo.” 
3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità 

dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche 
delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per 
tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo 

confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si 
trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 

Deve essere garantita un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza (D.M. 132/2022). 
4. Attività escluse 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 64 Accesso al lavoro agile 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), l’amministrazione individua le attività che possono 
essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di 

strumentazioni non remotizzabili. “ 
L’amministrazione individua le seguenti attività che non possono essere effettuate in lavoro agile: 

- attività nelle quali è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire 
con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente; 

- attività di polizia locale; 
- i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

5. Condizioni per accedere al lavoro agile 
Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve pregiudicare in alcun modo o ridurre la 

fruizione dei servizi a favore degli utenti (D.M. 132/2022). 
Deve essere adottato un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente (D.M. 132/2022). 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 63 Definizione e principi generali 

1. […] Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

“Art. 64 Accesso al lavoro agile 
3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità 

dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche 
delle attività. […]” 
6. Luoghi di lavoro 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 63 Definizione e principi generali 

2. […] La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 
questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero 
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e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione 
dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni 

caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad 
accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della 

salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le 
precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni 
in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una 

specifica informativa in materia.” 
“Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. 

Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.” 
L’amministrazione è tenuta alla verifica della idoneità del luogo ove viene prestata l’attività lavorativa, 

anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con 
frequenza almeno trimestrale. 

7. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza 
Il Comune è tenuto a dotarsi di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti 

tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono 
trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile (D.M. 132/2022). 

Il Comune è tenuto ad adottare ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 
digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta (D.M. 132/2022). 
Per le attività a distanza devono essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite dall’amministrazione, in 

grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 
L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, nonché il 

monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo accordo con il datore di 
lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti 

di sicurezza di cui al periodo precedente. 
Deve essere prevista o consentita, nei servizi che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate 

dall’interno telefonico del proprio ufficio sul cellulare del dipendente. 
In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite 

la rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi Multi factor 
authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un livello di sicurezza 

adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla postazione di lavoro in dotazione in 
grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete (c.d. zero trust network). 

Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private Network, una rete privata 
virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad accessi in desktop 
remoto ai server. Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema di protocollo 

raggiungibili da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la 
ricerca della documentazione, etc. 

Fermo restando quanto indicato in altri punti della presente disciplina, di norma non può essere 
utilizzata un’utenza personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i 
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casi preventivamente verificati e autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione 
puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento 
dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 
rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le 

suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa 

del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del 
proprio orario ordinario di lavoro.” 

8. Accordo individuale 
Il CCNL del 2022 stabilisce: 

“Art. 65 Accordo individuale 
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai fini 

della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso disciplina 
l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di 

esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono 
forniti dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore a 
30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla 

disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 
del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L. n. 300/1970 e 

successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul 

lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 
2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato.” 

9. Articolazione della prestazione 
Il CCNL del 2022 stabilisce: 

“Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 
1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 
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a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre 
modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro ed è 

articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia 

comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del presente CCNL a cui il 
lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.” 
10. Diritti e doveri del lavoratore 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 63 Definizione e principi generali 

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 
in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il dipendente conserva i 

medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento 
economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al presente 
Titolo. 

4. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 
progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i 

dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza.” 
42 

“Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 
2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione 
dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi 

per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o 
familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto 

di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 83 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, 
per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di contattabilità. 

3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. […] 

6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, lett. b), 
e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di 

cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione 

al sistema informativo dell’Ente.” 
11. Obiettivi e misurazione della performance 

Gli obiettivi nel caso di lavoro agile saranno calibrati in relazione a tale particolare modalità di 
svolgimento delle attività, impiegando nella misurazione della performance, particolari software. 
12. Formazione lavoro agile 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 67 Formazione lavoro agile 

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 
attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca 
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di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo delle 

piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri strumenti previsti per 
operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, 

l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni.” 
CAPO II: ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 
13. Lavoro da remoto 

Al lavoro da remoto si applica in quanto compatibile la disciplina del lavoro agile di cui ai precedenti articoli 
della presente sottosezione. 

Il CCNL del 2022 stabilisce: 
“Art. 68 Lavoro da remoto 

1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi 
di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di 

adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e 
diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a disposizione 
dall’amministrazione - può essere svolto nelle forme seguenti: 

a) presso il domicilio del dipendente; 
b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 

3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è soggetto ai medesimi 
obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti 

dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 

43 
4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), le amministrazioni possono adottare il lavoro da 

remoto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto 
presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è 

richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che consentano la continua 
operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli 

automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente 
rispondenti alle previsioni di cui all’art. 29 (Orario di lavoro). 

5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo i criteri di priorità oggetto di 
confronto. 

6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività lavorativa ed è 
tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio 
e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di lavoro prestato presso il domicilio, 

l’amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta 
verifica. 

7. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica quanto previsto dall’art. 65 in materia di lavoro agile 
(Accordo individuale) con eccezione del comma 1 lett. e) dello stesso e dall’art. 66 (Articolazione della 
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prestazione in modalità agile) commi 4 e 5
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In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 
condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Approvazione Piano Operativo del 
Lavoro Agile (Si/No) 

0 1 1 1 

Unità in lavoro agile 1 1 1 1 

Totale unità di lavoro in lavoro agile / 
totale dipendenti 

1/8 1 1 1 

% applicativi consultabili in lavoro agile 100 100 100 100 

% Banche dati consultabili in lavoro agile 0 1 1 1 

Livello di soddisfazione dei dipendenti in 
lavoro agile – Indagine sul benessere 
organizzativo 

N.D.    

 
3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado 
di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Totale dipendenti 8 10 12 12 

Cessazioni a tempo indeterminato 0 0 2 0 
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Assunzioni a tempo indeterminato 
previste 

0 2 2 2 

Assunzioni a tempo indeterminato 
realizzate (nuovi assunti alla data del 
31/12) 

0 2 2 2 

Copertura del piano assunzioni a tempo 
indeterminato 

    

Tasso di sostituzione del personale cessato   2  

Percentuale di giorni di ferie arretrate del 
personale all’01/01/20 rispetto ai giorni 
di ferie arretrate all’01/01/20   inferiore a 
1 

    

Percentuale delle ore di straordinario (a 
compenso e a recupero) al 31/12/20 
rispetto alle ore di straordinario (a 
compenso e a recupero) al 31/12/20 
inferiore a 1 

0 0 0 0 

 
 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e 
piano dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 9 e 10 al presente Piano, contenente il Piano 
Triennale del Fabbisogno di Personale come allegato al Documento Unico   di 
programmazione 202 3 -2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13/2023 La 
pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il parere dal Collegio dei Revisori dei conti 
ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia 
di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni. 

 
3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di conferenza dei servizi sono state individuate le tematiche 
formative per il piano del triennio 2022-2024, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di 
partecipazione alle iniziative formative. 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 
coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente. 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro 
 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al conseguimento 
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di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 
 

FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 
Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati dall’INPS 
nell’ambito del programma Valore-PA, gratuiti per le amministrazioni che aderiscono a tale programma. 
Il Comune di Morra de Sanctis ha intenzione di aderire  al Programma Formativo INPS Valore-PA che prevede una serie di 
corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti limitati, su alcune aree tematiche di interesse 
generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui progettazione europea, previdenza obbligatoria e complementare, 
appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e dell’efficacia delle politiche pubbliche, disciplina del lavoro, 
personale e organizzazione, gestione del documento informatico, gestione delle risorse umane, leadership e 
management. Si specifica che tale modalità formativa non sarà immediatamente applicabile, si attende la riapertura del 
programma da parte dell’INPS 

 
 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento 
ai temi inerenti: 
- Anticorruzione e trasparenza – piattaforma ASMEL – PIATTAFORMA IFEL 
- Codice di comportamento – piattaforma ASMEL 
- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati – PIATTAFORMA IFEL 
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale – PIATTAFORMA IFEL 
– Sicurezza sul lavoro – PIATTAFORMA IFEL/OMNIAVIS FORMAZIONE SRL 

 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. In linea con la passata 
edizione si intende usufruire dell’appoggio della piattaforma formativa dell’ASMEL che prevede una formazione specifica 
e dedicata alle tematiche dell’anticorruzione e trasparenza 
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della corruzione, 
sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 
 
PER ogni ulteriore dettaglio si rimanda all’allegato piano di formazione parte integrante del presente PIAO Allegato 5 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Non sono disponibili risorse interne per la formazione 
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Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale (laureato e non): 

Il responsabile delle risorse umane con circolare periodiche informerà i dipendenti sui corsi di 
formazione programmati e l’oggetto della formazione 

Obiettivi e risultati attesi della formazione 
 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3 ANNO 

Totale corsi di formazione 30 30 30 30 

% corsi a distanza / totale corsi 90 100 100 100 

Totale ore di formazione erogate     

N. di dipendenti che hanno seguito 
almeno un'attività formativa nell'anno / 
n. totale dei dipendenti in servizio 

8 8 8 8 

% Ore di formazione erogate a distanza / 
totale ore corsi 

100 100 100 100 

Ore di formazione erogate / n. totale dei 
dipendenti in servizio 

    

Ore di formazione in competenze digitali 
sul totale delle ore di formazione 

0 3 3 3 

Punteggio medio conseguito dai 
partecipanti ai corsi di formazione 
all’esito dei test di apprendimento 

6 6 6 6 

Gradimento medio espresso dai 
partecipanti ai corsi di formazione 

Buono Buono Ottimo ottimo 
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4. MONITORAGGIO 

 
 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 
procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle 
Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1.  I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati 
almeno una volta entro 30/09/2023, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 
eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 
dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo 
degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel 
precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di 
valutazione. 
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